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La mossa prevista dal primo sistema è una sola e non ammette varianti: 
continuare a proporre lo stimolo che ha prodotto il segnale, senza nominarlo 
direttamente. Si dissemina la conversazione di concetti affini, indipendenza, 
margine di manovra, gestione autonoma, e si osserva se il segnale si ripete. 
Un solo grattamento non è un dato. 

OP ERA TORE  In effetti a un certo punto della carriera il margine di manovra 
pesa più della retribuzione. 
Frase costruita per contenere il concetto senza la parola. Nessuna domanda: 
una domanda avrebbe attivato la parte logica, che su questo tema ha già una 
versione pronta e ordinata. 

IN TERLOCU TORE  Assolutamente. Anzi, guardi, io a un certo punto avevo 
anche pensato di mettermi in proprio. Ci avevo pensato seriamente. 
Secondo segnale sulla stessa area: deglutizione salivare prima di anzi, che sta 
al vertice della scala tensionale, e apertura non richiesta su un contenuto 
personale. L'area è confermata e il carico è salito dalla fascia media a quella 
alta. Da questo momento autonomia non è più una parola: è un punto 
distonico. 

 

Passaggio 2. Sistema Simbolico 

Che cosa emerge. Il racconto denuncia un impedimento, la direzione che 
scavalca, e ne denuncia anche la motivazione: il metodo, il modo in cui si 
decide. La presenza della motivazione, e non del solo oggetto, orienta verso 
una espressione egocentrica più che genitoriale. Va tenuto come ipotesi 
debole, perché una sola occorrenza non basta. 

Il linguaggio è ricco di termini di misura e di confine: margine, livello, metodo, 
tutto preparato. Sono forme che appartengono all'asta più che al triangolo. La 
postura in diagonale e non frontale, mantenuta stabilmente, è coerente. 

La verifica simbolica si esegue senza domande. L'operatore prende in mano 
una penna e la usa per indicare un punto sul foglio, cioè propone l'asta in 
forma gestuale. L'interlocutore avvicina il tronco e chiede di vedere. Risposta 
di gradimento sull'asta: l'asta è quindi stimolatore, non alimentatore. 

Sull'attribuzione delle cause: l'interlocutore attribuisce all'esterno, la 
direzione, il metodo, e non a sé. La reattività prevalente è il risentimento. 
Insieme al ruolo tenuto nel colloquio, che è attivo e assertivo, l'ipotesi è 
distonia dell'Avere. 


